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Una Camera in fondo a sinistra
diMarcello Veneziani

DirettoreALESSANDROSALLUSTI

Colpo di scena: incontro Napolitano-Berlusconi
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FOLLERETATA INVENETO

La farsa dei separatisti e quella dei magistrati: 24 arresti per eversione e terrorismo
Ci sono donne, anziani e un ex deputato. Sequestrato un trattore-carroarmato
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«S ono impazzi-
ti», mi dice a
botta calda il
venezianoRa-

nieridaMosto,discenden-
te di quell’Alvise da Mo-
sto, esploratore nato sul
Canal Grande, che nel
Quattrocentoscoprìl’arci-
pelago del Capo Verde.
Fracorregionali, ilsogget-
to resta sottinteso: sono
impazziti governo, politi-
ci, magistrati e forze del-
l’ordine della Repubblica
italiana che ieri hanno ri-
sposto con una retata al
plebiscito veneto sull’in-
dipendenza.Peròdevono
essere impazziti - è bene
chiarirlo subito - anche
queisostenitoridellaSere-
nissima che, anziché ap-
pellarsi al diritto all’auto-
determinazionedeipopo-
li sancito dall’Onu nel
1966 e ratificatodall’Italia
nel1977, credonodipoter
giocare alla guerra conun
carro armato assemblato
sotto la barchessa.
Il nobile che ospitò nel

suopalazzo in campoSan
Cassian il primo governo
di Umberto Bossi non è il
solo a pensare, dall’alto
deisuoi90anni,cheloSta-
toabbiaperso latrebison-
da. Secondo l’Ansa, le in-
dagini che hanno portato
all’arresto di 24 persone e
alla denuncia di altre 27
«sono cominciate circa
treanni fa».Ora, sedavve-
ro il «gruppo riconducibi-
leadiversesigledi ideolo-
gia secessionista», come
sostengono i carabinieri
deiRos,«avevaprogettato
varieiniziative,anchevio-
lente, finalizzateasolleci-
tare l’indipendenza del

Veneto e di altre parti del
territorio nazionale», vie-
ne spontaneodomandar-
si:scusate,eaveteaspetta-
to dal 2012 aoggi per assi-
curare alla giustizia 51 in-
dividui così pericolosi?
Tantalentezza,riluttan-

za, indugio, ritardo-chia-
matelo come volete - nel-
l’agire,pursapendochela
sicurezzanazionaleera in
pericolo, appare del tutto
incomprensibile. Anzi,
sgomenta.Checos’avran-
no aspettato i signori ma-
gistrati?Che le brigate ve-
netiste finissero di verni-
ciare il nuovo «tanko», re-
plica di quello sequestra-
to in piazza SanMarco il 9
maggio1997aFlavioCon-
tin, El Vèciodel comman-
do da ieri nuovamente
agliarrestiperlostessore-
ato? «Un carro armato di
cartaperlaloropropagan-
da», come l’ha definito
persino Dario Cresto-Di-
na, vicedirettore dellaRe-
pubblica (quella di carta,
appunto), officiando ieri
mattina la riunione di re-
dazione in assenza del
gran sacerdote EzioMau-
ro.
Si possono sparare pro-

iettili di cellulosa? Vabbè
che noi veneti passiamo
per mona. Ma veramente
pensate che questa regio-
ne si preparasse a un’in-
surrezione armata al se-
guito di un escavatore
truccato da autoblindo,
guidato da un elettricista
di 71 anni? Finirà come
l’altra volta, quando il
«tanko» fu restituito a (...)

P erquantoapprezziPapa
Bergoglio e per quanto
sia rimasta ammirata in

generedaisuoiconcreti sugge-
rimenti comportamentali, non
riesco a seguirlo sul matrimo-
nioesulle regolechehalancia-
toper farlodurare.Anzi.Mi su-
scitaperòun’immensatenerez-
za quel suo ottimismo genero-
so, fondato sui «per piacere»,
«scusami», «facciamo lapace».
Tutte le mamme del mondo
hanno insegnato e insegnano
ai figli a comportarsi in questo
modo, congentilezza, in casae
con i compagni. E i bambini
quasi sempre si adeguano. Fi-
noadaverecircadiecianni.Do-
po,emergonoicaratteri indivi-
duali, la competitività, la rab-
bia, la voglia (...)

L osuperaasinistra,losca-
valcamentre lui inciam-
pa,lolasciaaterraefinal-

mente lo calpesta: ma va ’sto
cretino... È rimasta al palo per
sette anni. Ha aspettato politi-
camente(lagauche)ehaaspet-
tato personalmente (due effi-
mere relazioni del suo ex). Da
quandoleieHollandesisonola-
sciati (da quando Hollande ha
lasciato Ségolène per Valérie,
poi lasciataper Julie)per laRo-
yal è stata la catastrofe. Anche
professionale. Sette anni di
umiliazionieombreepostidiri-
sultaeruolisecondari.Acerca-
re di far dimenticare di essere
stata cornuta e sconfitta, scon-
fittaecornuta.Lafinedell’amo-
re col padre dei suoi quattro fi-
gli(chenelfrattempoèdiventa-
toilpresidentediFrancia)e(...)

AlessandroGnocchi

«Perché
lamia famiglia
non lascerà mai
il Milan»

FrancescoCramer

diStefanoZurlo apagina8

apagina28

Barbara Berlusconi
fa chiarezza:
«Cerchiamo nuovi soci
E investiremo ancora»

UNA DONNA AL COMANDO
Barbara Berlusconi, vicepresidente
della società rossonera

»

N eltira-e-molla fra tromboni im-
balsamatori e trombettieri del

renzismo, avete provato a fare una
proiezionepolitica sul nuovoSenato
disegnato da Renzi? Considerando
che gli enti locali sono vistosamente
sbilanciatiasinistra,dalleRegionial-
lecittàmetropolitane,ecosìinomina-
ti dal Quirinale, vi rendete conto che
avremo un Senato delle autonomie
conunamaggioranzaschiacciantedi
sinistra, quasi il 90%? Siete consape-
volichequelSenatodovràpoidecide-
re, tra l’altro, sul Consiglio superiore

dellamagistraturaesullaCortecosti-
tuzionale?Venesieteaccorti,voidisi-
nistra che strepitate contro Renzi
mentrevistaregalandounaCamera?
Ma ve ne rendete conto soprattutto
voidel centrodestra, che state votan-
doperunaCamerabulgaraeavoiosti-
le?Sieteconsapevolicheverretedura-
mentepenalizzati,conigrillini,daun
Senatononelettivo, voi che siete tra-
dizionalmente più forti al Senato? E
percompletareilquadro,sieteconsa-
pevoli che il doppio turno previsto
dall’Italicum ha sempre favorito il

centrosinistra rispetto al centrode-
stra?
Con tutte le riserve nelmerito, alla

fine preferisco la riforma alla stasi,
perchésbloccaunsistemaingessato,
apreaunasvoltadecisionista, snelli-
sce l’iterparlamentaresopprimendo
il doppione e tagliando la casta. Però
vogliamo riflettere sugli effetti che
produrrannoquelle riforme sul qua-
dropolitico?Anzichéstarlìainsultar-
si a vicenda e ad accusarsi a vanvera
di dittature, volete una volta tanto
pensarci? Silenzio di tromba.

LA «RICETTA» DI FRANCESCO

Il matrimonio
perfetto
secondo il Papa

segueapagina17

diAnnamaria
BernardinidePace

SÉGOLÈNE MINISTRO

La ex ripescata
prende a schiaffi
il presidente

segueapagina13

diValeriaBraghieri
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LA CACCIA ALL’EVASORE DI DUE ANNI FA

Il blitz di Cortina? Un suicidio fiscale
Befera esulta: «Incassati due milioni». Ma la fuga dei turisti ne ha fatti perdere 20

diStefanoLorenzetto
SÌ ALLA RIFORMA DEL SENATO

Il «contro manifesto» liberale
degli intellettuali anti Zagrebelsky

apagina11

VERSO IL VOTO

Forza Italia pronta alle Europee
Il nome del Cavaliere nel simbolo

apagina6

40°



2 IL FATTO
 

Giovedì 3 aprile 2014 ilGiornale

F oscheombredi traffican-
ti d’armi, una voglia in-
quietante di menare le

mani.Maanchepasticci, ineffi-
cienze, diffidenze reciproche.
La rivoluzione in salsa veneta
escecontantefaccediversedal-
laletturadelleintercettazionire-
alizzate dai carabinieri del Ros
nelcorsodiquasidueannidiin-
dagini.
MALCHEVADAC’É IL SALAME...
MarioMainetti cerca di con-

vincereunmilitante«scogliona-
to». «È arrivato il momento di
combattere, ragazzo, se stiamo
quiadaspettarequiapocoabre-
vesaltatutto».«Iomisonomes-
so da parte qualche risparmio
edhofattoinmodochesevama-
lemitengoilcamperemeneva-
doinGreciaamangiare learin-
ghe(...)Malechevadanellapeg-
gioredelle ipotesi ci troviamoa
casa mia a tagliare su un sala-
me» «Più che di tagliare il sala-
menoiabbiamobisognodicari-
care i candelotti di dinamite».
LASPERANZAÈ IL TANKO
Tiziano Lanza: «Il simbolo

dell’indipendenza moderna è
sempre il tanko». Luigi Faccia:
«Questomezzoquacipermette
di essere credibili, e ripeto noi
non faremo del male a nessu-
no, daremo prova della nostra
forza,dellasuperioritàdottrina-
le. Questo tanko combattendo
cidàquestapossibilitàecidarà
lapossibilitàdiessereveramen-
tecredibiliesoprattuttoavereil
controllo del nostro territorio
(...)halaruspadunqueèingra-
do di abbattere qualsiasi osta-
colo che si frapponedurante la
battaglia(...)ècombattenteper-
ché ha quest’arma, perché il
tanko è in grado di sopportare
eventuali colpi».
NIENTETRALICCI
Faccia il 6 novembre 2012 si

opponegliattentatiai ripetito-
ri tv: «Non è che danneggi il

Quirinale, danneggi il coglio-
nechesistaguardandolaparti-
taechesi incazzacomeunaie-
na».
MASECIPROVOCANO…
Faccia: «Non è esclusa nes-

sun tipodi opzione (...) è chia-
rochenoinonvogliamoinnes-
sun caso che avvengano fatti
cruenti, però se ci deve essere
laprovocazioneol’inserimen-
to di elementi ostili che tenta-
nodi sbarrare la strada a quel-
lOchestiamofacendoèchiaro
chedovràsubireleconseguen-
ze(...) dobbiamoesserepronti
ad affrontare problematiche
che sono centomila volte più

grandi di queste, perché dopo
sarà inevitabile che si possa
sconfinare anche nello scon-
tro,edunquehaiunaresponsa-
bilità anche della vita e della
morte delle persone».
LAREGOLADEL FUCILE
Lanza:«Verrannoaprender-

ci con le teste di cuoio come è
successonel’97maquestavol-
ta imezzi sonomoltopiùgros-
siesparanodavvero.Voleteve-
nire lo stesso? Noi non vi di-
chiariamoguerramasevoivo-
lete (...) O sono solo quelli che
fannogli attentati con lecintu-
rechedevonoessereascoltati?
Ascolteranno anche i veneti.

Ma sono veneti armati? Certo,
contro uno stato di merda del
genere cosa puoi fare? C’è da
stare solo alla regola del fucile

(...)Saicomecidivertiremo, fi-
nalmente la mafia anche qua
(...) ah tu sei il giudice, quello
che ha firmato il pignoramen-

Tornano i Serenissimi
Ma finiscono in galera
ancor prima di colpire
I separatisti col tanko e base al ristorante
si erano riorganizzati. In manette 24,
tra loro tre reduci dell’assalto a SanMarco
Il piano: occupare Venezia per le Europee

COME NEL ’97
L’accusa: «L’Alleanza
progettava atti violenti
contro l’Italia unita»

’
«A ndatevene dall’Ita-

lia e chiedeteperdo-
noper147annidicri-

minicontrolanostrapopolazio-
ne.Andateevivrete,rimanetee
morirete, perché noi instaure-
removeramente il climadi ter-
rore». A diciassette anni di di-
stanzadal«tanko»cheandòal-
l’attaccodiSanMarco,rieccoli.
StavoltaiSerenissimifiniscono
ingaleraprimaancoradicolpi-
re.Nonci sarà l’assalto aVene-
zia inmondovisione,nonci sa-
ranno i combattenti in divisa,
maschera antigas e fiaschetta
dellagrappaaportare l’attacco
alcuoredello«Statodimerda».
Li arrestano tutti, ieri mattina.
Tralorocisonotresopravvissu-
ti di quelli del 1997: più vecchi,
piùarrabbiati,persinopiùgrot-
teschidi alloranei lorosognidi
secessione. E poi un’accozza-
glia di sognatori dalla bestem-
miafacile,digentedelNordest
avvelenatoma anche complici
sardie toscani,a rendereanco-
ra più inverosimile il progetto
di una implosione a mano ar-
mata dell’Italia centralista.
Ventiquattro arresti, l’accusa è
di «avere costituito, promosso,
organizzatoefinanziatounaas-
sociazione denominata l’Alle-
anzacon ilpropositodicompi-
menti di atti di violenza quali
l’occupazionemilitare di piaz-
zaSanMarcoinVenezia,diretti
acostringere i legittimipoteri a
consentire all’indipendenza
delVenetoedi altre regioni del
nord Italia, così determinando
loscioglimentodell’unitàdello
Statoinviolazionedell’articolo
5dellaCostituzione».
È la stessa accusa che nel

1997 venne mossa a quelli del
«tanko» di piazza SanMarco, e
percuivennerotuttiassolti:per-
ché i giudici ritennero saggia-
mente che lo Stato non avesse
corso alcun pericolo da quella
insurrezionealRecioto.Ealeg-
gere le carte si può prevedere
cheandrà stavolta a finire così.
Mail«tanko»c’eraanchestavol-
ta,untrattoreblindatoprontoa
muoversi,persinoprontoaspa-
rare. C’era «la bega», il canno-
ne,eforsestavanotrovandoan-
chele«beghette», learmicorte.
E insomma, che ilRosdei cara-
binieriliabbiaagganciati,inter-

cettatieallafinearrestatiprima
che facessero danni è sicura-
mente un bene: probabilmen-
teancheper loro,gli inserti,cui
viene impedito di ficcarsi in
guaipeggiori.
FlavioContinquelgiornodel

1997erasulcampanile,Cristia-
no Contin guidava l’autoblin-
do,Luigi Faccia era tra gli idea-

tori. Ora ritornano tutti in ma-
nette, insieme ai nuovi adepti,
concuiorganizzavanoincontri
incuisiprestavanosolennigiu-
ramenti, si eleggevanocoman-
dantimilitaridipiazza,sidiscu-
teva di calibri e proiettili, e poi
tutti all’osteria, al ristorante di
Leno che era divenuta la base
operativa, e che i carabinieri
avevano rimpinzato di micro-
spie. Ex leghisti e amici dei for-
coni, che sognavano di tirare
dalla loro parte chissà come il
governoserbo,edilanciarepro-
clami, dopo avere occupato
San Marco - magari a ridosso
delle elezioni europee - dalla
Svizzeraodaunaltropaeseami-
co.Chefosseroprontiausarela
violenza, a leggere le carte, è
dubbio:avoltesidiconochesa-
rà tutto una cosa dimostrativa,
«avere l’atomica non significa
usarla», a volte invece dicono
cosedabrividi.

di LucaFazzo

Ecco i rivoluzionari da osteria:
«Mal che vada tagliamo il salame»

IL BLITZ CONTRO I SECESSIONISTI

Venezia

Belluno

V E N E T O

La costruzione di un carro armato
da utilizzare per compiere
un'azione eclatante a Venezia,
in piazza San Marco

Verona

Vicenza Treviso

Rovigo
Padova

Accuse associazione con finalità
di terrorismo ed eversione
dell'ordine democratico;
fabbricazione e detenzione
di armi da guerra

24
provvedimenti
restrittivi

33
perquisizioni
effettuate

51
indagatiindagati

Indagato anche
Franco Rocchetta,
sottosegretario di Stato
agli Affari esteri tra
il 1994 e il 1995

Tra gli episodi contestati

L’EGO

il caso

LE INTERCETTAZIONI

Il piano B dell’insurrezionalista dilettante
«Nella peggiore delle ipotesi vado in Grecia»

LA PARTITA IN TELEVISIONE
È SACRA E NON SI TOCCA

Niente attentati
ai tralicci della tv
Non è che danneggi
il Quirinale,
danneggi il coglione
che sta guardando
la partita
e che quindi
s’incazza
come una iena

LA FORZA DEL TANKO
CI RENDE CREDIBILI

Il tanko è il simbolo
dell’indipendenza
moderna. Questo
mezzo ci fa
essere credibili
Noi non faremo male
a nessuno ma
daremo prova
della nostra forza e
della superiorità

ASSALTO GIUDIZIARIO L’inchiesta di Brescia
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(...) Contin, dopo un’asta giu-
diziaria in cui una cordata di
nostalgicideldogeebbe lame-
glio - sganciando 6.674 euro
sull’unghia, si capisce - sulla
polizia, che avrebbe voluto
esporlonel propriomuseo co-
me corpo di reato.

Destasospetto chelaclamo-
rosa inchiesta sia stata chiusa
a soli 12 giorni dalla secessio-
ne telematica del Veneto san-
cita dal sito Plebiscito.eu con
2.102.969 sì (89,1% dei votan-
ti). Domenica scorsa, intervi-
stando il promotore Gianluca
Busato, gli avevo predetto
che Roma non gliel’avrebbe
fatta passare liscia. Ed ecco,
puntuale, la conferma: fra gli
arrestati figura anche Franco
Rocchetta,principale sosteni-
tore dell’iniziativa referenda-
ria e fondatore di quella Liga

veneta che fu la madre di tutte
le leghe.

Non conosco gli intimi pre-
cordi di Rocchetta. Lo intervi-
stai 15 anni fa, mentre era im-
pegnato a dare nomi veneti a
oggetti di uso comune: croto
(rospo) al mouse del compu-
ter; sitòn (libellula) all’elicot-
tero; damò (da adesso) al fax.
Però mi sentirei di escludere
chesiacapacediazioni malva-
gie. M’è parso la mitezza fatta

persona. Chiunque abbia do-
vuto fare i conti anche solo
una volta con la sua straripan-
te loquacità può testimoniare
che tutt’al più riuscirebbe a
sbaragliare una compagnia
di carabinieri solo a forza di
parole. Una sera del gennaio
2000, durante una cena priva-
ta, ero sedutodavanti a Massi-
mo D’Alema, presidente del
Consiglio, che aveva al suo
fianco Massimo Cacciari.
Squillò il cellulare del sinda-
co di Venezia: era Rocchetta.
Il quale assordò l’interlocuto-
re al punto da costringerlo a

passargli il premier, cui vole-
va raccomandare la causa del
popolo veneto. Dieci minuti
buoni di monologo, con
D’Alema che si limitava ad as-
sentire.

Passati tre lustri, una setti-
manafa hoinviatoall’ex sotto-
segretario leghista un Sms
perchiedergli sesapesse qual-
cosa di Giuseppe Giacobazzi,
ultimoambasciatore della Se-
renissima a Londra, che il 23
maggio 1797 ancora inviava
dispacci a Venezia ignaro del-
ladestituzione del dogeLudo-
vico Manin, avvenuta 11 gior-

ni prima a opera di Napoleo-
ne. Rocchetta mi ha steso con
una raffica di messaggini:
«Leggi gli studi dello scozzese
Ronnie Ferguson, professore
emerito dell’University of St
Andrews». «Prova a contatta-
re David Laven, presso l’Uni-
versità di Nottingham».
«ChiamaAlviseZorzi».«Se an-
cora attivo, interessante
J.G.A. Pocock, neozelandese
rintracciabile attraverso la
John Hopkins University di
Baltimora». «Credo possa es-
sere simpatico ricordare co-
me per mezzo secolo, nell’Ot-
tocento, vi sia stato a Venezia
un doge(chiamatoin tutta Eu-
ropa“elDoxeRawdon”) diori-
gine britannica, Rawdon Lub-
bock Brown». «Ancora oggi il
veneto è conosciuto presso
tutti i mercati persiani». Ecco,
giudicatevoiquanto puòesse-
re pericoloso un intellettuale
del genere.

Allora, al di là delle respon-
sabilità penali dei singoli che
andranno accertate, qual è il
sensodi questoblitz estempo-
raneo, preso sul serio solo dal
Tg1, che ci ha aperto l’edizio-

ne delle 13, nonostante appe-
na mezz’ora prima il Tg2 lo
avesse derubricato a sesta no-
tizia nel sommario? Lo lascio
dire al giornalista Ranieri da
Mosto, che nella televisione
di Stato ha lavorato per unavi-
ta: «È una risposta al referen-
dum. L’hanno tenuta pronta.
Una cosa di riserva. Non vo-
gliono perdere una regione di
stupidi che lavorano da matti-
na a sera e versano un fiume
di tasse».

Nonostantela bre-
ve prospettiva che la
vita gli concede, an-
che da Mosto ha vo-
luto dare il suo voto -
«un sì al Veneto indi-
pendente e sovra-
no» - attraverso il
call center di Plebi-
scito.eu. Il governa-
tore Luca Zaia non

crede,comemolti, all’attendi-
bilità di questa consultazio-
ne?Neindìcaunaufficialedel-
la Regione, come ha promes-
so, e facciamola finita una vol-
ta per tutte.

Ma se una democrazia non
ascolta la voce di migliaia di
persone, e neppure quella di
un novantenne, a che serve?
Non c’è bisogno di una ruspa
camuffata da carro armato
per abbatterla, né del tintin-
nio di manette per difenderla.
S’è già seppellita da sola.

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Un tempismo sospetto:
lamaxi retata
a 12 giorni dal plebiscito
Inchiesta avviata circa tre anni fa:
perché non si è agito subito?
«Lo Stato è impazzito», dice l’erede
del navigatore Alvise daMosto

La Lega in piazza a Verona
per difendere gli arrestati

to? Io so dove abiti, tuo figlio si
veste sempre di rosso, tua mo-
glie prima di andare via gli fa
una bella carezzina sulla testa

gialla. (...) e quando semini un
terrore del genere e qualcuno
lo ammazzi davvero, o perlo-
meno lo segni bene».

ASANMARCOCON IMITRA
Lanza: «Stiamo costruendo

un altro carro armato gigante-
sco (...) che sarà in grado di spa-
rareedidistruggeremanonlofa-
rà però serve come deterrente,
nonèchelausilabombaatomi-
ca, ce l’hai... Allora io vado in
piazza San Marco, se riusciamo
adandarciconunmezzocosìgi-
gantesco, invece di otto saremo
in ottocento, ben equipaggiati,
con maschere antigas, qualcu-
noconimitraetuttoecisaràgen-
te anche all’estero che convo-
cherà una conferenza stampa».
ABBATTIAMOGARIBALDI

Lanza:«Insommaaserenissi-
mo giudizio, l’idea è che se la
merda di Garibaldi se la colpi-
sciconunacannonataedopola
tiri giù! Così da far vedere che il
cannonenon èquellodellastu-
fa (...) è sufficiente che ci sia
qualcosa e che sia manovrabile
da dentro (...) ma come fai a
prenderelamira?Tuleggilasca-
lagraduata,lagiriinbaseaquel-
lo che vedi sullo schermo?»

LF

SECESSIONE ON LINE
Oltre 2 milioni di veneti
il 21 marzo hanno
scelto l’indipendenza

INCREDULITÀ
In riunione il vicedirettore
di «Repubblica» afferma:
«Carro armato di carta»

diStefanoLorenzetto

La Lega scende in campo in difesa
degliindipendentisti,conunamani-
festazione che si svolgerà domeni-
ca prossima, a Verona. E Umberto
Bossi sugli arresti dichiara: «Un er-
roredelloStato.Tuttosipuòfarema
quandosiagiscecosìilrisultatopra-
ticoèche lagentesi incazzaancora
dipiù».L’iniziativaindifesadegliar-
restatièdelsegretarioMatteoSalvi-
ni (nella foto), cheallanotiziadelblitzhatuonato,
su Facebook: «Aiutano i clandestini, cancellando
ilreatodiclandestinità,liberanomigliaiadidelin-
quenticonlosvuota-carceri,earrestanochivuole
l’Indipendenza.Siamoalla follia. Se loStatopen-
sadi farepauraaqualcuno,sbaglia».Quindi l’an-
nuncio:«DomenicaprossimasaremoaVeronaal-
le18perprotestarecontrogliarresti e l’indagine
anti-indipendentista. Pacificamente liberi». In-
tanto, invistadel tradizionaleappuntamentosul
pratonediPontida,laLegatargataSalvinisirinno-
va. Sonostati infatti tolti i nomidiBossi eMaroni
che comparivano sul prato. Solo un problema di
spazio, visto chesi sarebbedovutoaggiungere il
nomediSalvini.Oracisaràun’unicascritta: «Pon-
tida 2014».

MANIFESTAZIONE DOMENICA

indagati

IL «TANKO»
Il trattore-carro armato nel video
del Ros. Sopra il procuratore di
Brescia, Tommaso Buonanno

l’analisi

IL REFERENDUM VIRTUALE DI MARZO

L’EGO

Organizzatore: 
movimento
venetista

Contrari

257.276 

(10,9%)

Favorevoli

2.102.969

(89,1%)

Il voto 
non ha valore

legale

Votanti: 2.360.235
(73% del corpo elettorale)

dallaprimapagina

TIRIAMO GIÙ GARIBALDI
COME SI PRENDE LA MIRA?

L’idea è che se la
merda di Garibaldi
la colpisci con una
cannonata e poi la
tiri giù... così
da far vedere che
il cannone non è
quello della stufa
Ma come si prende
la mira da dentro?

«DEVONO ASCOLTARE I VENETI
NON SOLO I TERRORISTI»

Verranno a prenderci
con le teste di cuoio
come nel ’97
Noi non dichiariamo
guerra ma se volete...
O vanno ascoltati solo
quelli che fanno
attentati con le cinture?
Ora ascolteranno
anche noi veneti


